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Ja. municipio invece. ‘che. perisorie one Sd 
‘ste, ché. cerchino davvero il bené comune. Fre ELE e LI 
avreté:tre,.. quattro sabrapi. chie. spadro- | "TP. 

-neggiano: a: tutto: loro piacere.;. ut: sin-] fam 
‘dico grullo,. che si. lascia - roggirare da defi. i ot e an dt e 
chi. più: ‘9a Un ‘segretario scrttro;sUn:1: 

paio di assèssofi: ‘deriza coscienza... -una.|: ‘pos: c- enlabiit vescovo: di i Piacenza 


nie 


n Boisic Jedi dhe: bd farà di: tuttii s Jong via "tetiato n ‘vita ‘colle Thalaziont | 
“Trovate: ‘un .aninio' frinto: die dica Ali 
Qui ne: va di ‘mezzo * il bene di Matti To e”. 
. gridiamo;;-Bastd:-.. ide gione 0 a 

No l:si avrà: paura. di far nascere scan Pte ee 0. MR 
‘dali, ‘di compromettersi;a » . ERRE: La 
Chiudiamb i Un oschéo 1. e e 








“Entriamo, iu un. istitulo faicò, Le dossi ma 

Vi findiàrinb tutt'altro. che--benéè:" ‘arbi- SALIRE 

irii, tiraniie, 2 Nigliacchérie n. 08 di MI: 

‘della peggior: Spacie.. ‘n: è 

» Aspettate: UNA. ‘VO6e. che. ‘parli, “allo a 

che denunci alla. ‘pubblica : Fiprovazione: 200) 

‘ quanto: v'i-ha di-marcio li dentro ?:-. NI: 

“Sì ‘ha paura del: principale; © ont Fui 0) MARZIA 

Tizio; «aio; è. «meglio lasc:ar: lil. i n 
‘.Choididnio! ton “oodhio £-) a 
Alina VE adi Fica Sutri 6: Ù; 

‘ *Entridimò: fin “Una. “scuola; Fd) Dara : 
‘suola, n “alta. Va rofessore. ard|. 
Autralteo. pa un. fior. "pror di' Vee] pia tempo: ai vederlo... 
"otesta,. tutt'altro. che. ‘nà. colomba. : 
“ dirà e farà forse cose: da. far- Srtolsire 
chi vi ‘deve essere presente e'aver parte.. 

“Pensate-che le ‘cose escano si pubblico. 
‘e chi ne avrebbe: dovere ‘agisca’ ‘come 
- dovrebbe ‘agire? Eh, viali. 

- Chiudiamo un occhio! È 















T'della. morte impreviata.‘ dr compiiato: è 
ubiversale. sa 

“IT funerali, che riuscirono. imiponentie: 1 
‘simni, furono “celebrati ‘lunedì alle: ‘ore: i 






| "Bra lato 11 6 luglio 1839 in Fido di 
‘Como. A 48 anni ‘entrò in ‘quel semina” 
Quando ‘verrà ra ora: chie il popola = -— trlè; di cui, ordinato prete nel'1863, f 
4 popolo: cristiano, SANO (== ‘apro: Tui: ‘professore. ‘è retiore, Nel 1867-st meritò. 
gli occhi ; che sia conscio della’ sua. forza. lx; medaglia ‘al valor. civile ‘ansiaterido’ $ 

e spazzi codesta maledetia: zavorra. chie | colerosi, ‘Nel'’‘gennaio -del'1876.-fu di 
| Sngombra ed avvelenata ‘nostra società ? 
Quando verrà quell'ora 1 cart 

«Ah 80.10 popolo ‘potesse ‘conoscere 
- daveero. s6 stésso 1 ‘se. potesse aprir gli: 
occhi, E non: essere eternamente, pecora! 






+[A1:30" dello ategiiò “mese. fu consacrato. a 
UL: sta febbraio fécs Ls ingresso... Da. quel 






‘nel: bene. ” ‘Fondò: la: Congregazione - dei | 
-Mievionari :di san Garlo;.. a Jul sterzo. —. 
"4 496 valte. vltimamente — si recò in Amer. 
rica. a visitare le miaziani;; -. SEI 
- Tutta la.stanopa: teszò funghi necrlogi 
- pesare: .gabbioso : W. ‘feroce. “della” apecia sul illustre. Laeizicati 
imano-sanidà; alla quale appartlene pure | 
.° l’anbielericale, : ©. | 
Lo si vede Epeaso: “aggirarei fapelico | 
per le nostre’ città, nel ‘grossi. borghl el 
ne piccoli villaggi, H'nio pasto ‘ quoti- È 
«diano è {1 piste ‘che ingoia con le avide 
“canne del desiderio, del desiderio nol- 
. tanto; onde «viai non ‘emipie la bramose | 
veglie. » depo il pato ha più fame di 
pria». —. 
Il: prete: è per asso il sacco di carbone, 
Lorco, il mago, il je di mali ey tana | 
parassita, l’alleato degli efruttator | 
quando. lo vede poco. lontano fa gli oe- i A Padgoritr alle or 5.45 sotimeriaiano 
chiagci, digrigoa i denti; esce in banalità f #* 6b96 qui una forte scossa di terremoto 


fortunatamente aenza gravi conseguenze; 
0 insulti, quando è passato, perchè visò * 
a viso — mentre {1 prete lo guarda con corre voce che a Virpazar ai sia formata 


una spaccatura nel te il | 
faccia franca — lui abbassa 1° occhia Ot esce ono e.che vi | steno det mont" 
la testa, 


Povero mangiaprete ! Fa davvero com- alle ore 540 antim. deli. 
passione. gli latra. continunznente, ma. Montenegro e specialmente 









-.. IL MANGIAPRETE.. 
“Lavate nai visto, ‘lettori cari?. n un | 





Sl) terremoto. 
“sullo coste delbAdriatico 


Città. e vilaggi danneggiati. cu 


n 2.corr. a Zara; alle-5,;40 ant, ct-fu-a. 
Sutomore una forte stossa di. terremoto, 
Jdurata 25 secondi. Molte case furono 
‘danneggiate, Dal: viliaggi dei ‘dintorni 
giungono. notizie di - Alonte, 


te: tutto. rai 


"= alt avvertì. 


moto: Avvennero: ‘a Beatario A 


È SE, Mia pi che grani, "n fi {Due fortianimne scosse; ‘farono. iii ni 


; È perni in :modo da reuderle. inabitabil. 


FW! 102 mortf 8250 fertt/ Tata la po: 
«Pplazione accnmpa. spetta; consoli “i 
no, attendati. A GA n ERI 


‘dt onigona. Lo agalateva i LE “nipote mIdda: 
TRDTIE ve può spingere i fanatici la ‘propaganda, Gi; 

o S Giovedì come ‘ogni ario; ‘vera. Togo Bi: 
: sslong sb: "Teca "dopo -la-benedizione inf dll, 


i. ; i; ri dà Vannvale tofiéo-mluto.a Venezia; 


all CIN giunta. in Più Mercintilo, quando dal =, J 


“Kitlto Bianchi, ‘arrivato da Roma appena id. dh 
E Tinvata” alla ‘guancia. È 





La. città. è. grandemente: irapressioniato | 
cio due. Dar. a tu aggressore. ‘pole. anche 
[(calpestaria: .. ea 


Ja folla che era vicino. al canotico si gattò L-7. 
«01. ‘giovane tentando. Al ÎHuaciarlo: E°. suo 8; i: Apr 
f{iceduto. un -parapiglia: indescrivibile. La .j: Hiet® 
‘guardie. municipali #‘di-P. S;hanno ‘preso |: Pia” . 
(in. mezzo l'Aggramore: cercando: di allon- f: iN fa 
u:Etanare tà folla, me questa si è: addirittura J:-Z3 
inferocita; Il feritote ba. Mportato nurde-1. Ml: 1 
:TOsA: ‘sontastoli. I graffiature, che gi ha AMI 
“prodotto molte lesfoni. . ‘goa 
«Pio IX. preconizzatò Vescovo di. Piacenza; |. 


{ua salma fu vaponta 1 in Fplacopio. .. si i 


‘da immensa; ‘folla, ; - 
4.62. anni, che gode ottima ‘fama peri suoi È 


zione in sostituzione del Vescovo: La sua 


‘oli ha una larga ferita al capos altre 


piazza, 6 siccome ciò non st addice a tam- 

































= AE EE ESE, 
lai di: Feckementa, e Katia dadi fn "IL ie gi a 

‘tina «forte. scogsa. di” tertembto. a AL NOV, Va 
olte" cagé * furono Sp rengiate.. “Alcune LIRE > 
cao né” s-rimanero. Tertte, ul is Teolo del "tb sacoli oiovipa è ‘da con silla DOTE, 
atta. geografita, del'Friuli: ‘prizia: éara:--. 
quel: luogo nn villaggio. miteroscopieo!. ©. 
«detto Palinade. Le ‘cause. che pingierò ‘Tal: 
Repubblica Veneta = fondare “#0 ‘erigere. 
quella‘ fotiszza che'appena sorta ‘era datta' "1" 
Ala più. forte ‘del' mondo; sra"di sslvard:il‘ -. 
e: possibili: i. 
‘tavagioni t Torche, il ui ‘odi ‘Parteolo Lidh gra 







ii 
da MEI d, 







del i''Patte le casa furono dii 
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quartiere ‘invggolmisno di “Bakelik* fu 
fararnente: distrutto, Finora. forono. fi 







“I Domisto Veneto ‘6 P Italia “dalle 










3 lpananapat pasno & x r 


7 l'giorna; dell’Ascanelbiie ictadde è a Bari n | 
bi -fatto impregilonante, ‘che insegna fin E: 












processione del ll’Ancensione. Questa: pro- | Bio: 












za del'Porto. Vecchio, dova assiste allo {-* FAI} 
> di:tre volpi .di ‘cannone, coni quali | {lit 







«La processiona tordavadal'Porto Vecchio: -Î 






nni non 


Lie «Dotata tn 
* cossio dopo. la aplendida. ritengla. nilo A 
#3 ‘dì Lepatito,. Bd: appunto. tel: ‘di ‘amuiti am: 
dai ton di quella: vittoria, :{l.7: ottobre: 1660) 

Dik G a. 10 È aiar La o-Doge: Puedinle Cicogna; dr VI TOGRO 
Ù dl'di ra. i a ntonidi % 
lirazione: della: ‘carotide, ma: lo o tra ‘ideatore! del: pieno ‘lt di: Sig, 
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polava -Gol- Canonico || n 
nella. ‘quale suna 
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CA olpo, la: croce. cadeva: apeziandosi | si rinchiuse. una; -medeglia d'oro? "portanità.. 


nel: diritto: il disegno”: della: fortezza, cdl. 
nome. Palma nel. centro € "nopra, una CHOC: 
A questo fatto ‘avollozi: “epentinamente |. + Igt x SI 
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Fece coni Ti %, A Tute 
seo er a e Di 
ee tu. pi 


i “E” n Pesto. gi Tolagrai Ange» 
‘col motto idr Ave signo tta'che ‘vuol. diro: ME 
 SÌgura: sotto: da. sfirotezione: di «questo: pegno: 3 pit 
«d intormo. una. iscrizione; parimenti. dazi 















Le. guardie sono uscita ache PETTO mal: * 
‘conce; - Però la forza: è riuscita a-sottrarre È i 
il giovane al furore. popolare e a condurlo | 
dn. corpo dì guardia, da’ dove ‘con altri. i: 
‘agenti è stato: tradatto: in carcere, seguito { 
















ae. 
tina; che:în Italiano" suona ‘così: fortezza. .!* 
r9 difesa. del: Friuti,. dell dalia; è della” ui Ei. x di 
‘costàmi e perchè valoraso cori positore di. “igione Cristiana. si 

_| - Alla; spesa: per la vostivuzione di Palma, 
‘mualca. sacra, Btamani compiva. la. fun- olire il Goverrio Veneto, concorseta I. de 
mori è -Mbert della. Patria del Frtoll Lai 


L'aggredito è un- estmaio. ‘sacerdote arl: 










ferita non presenta alcuna gravità. 

‘ L'aggresiore fu subite sottopostò PE ‘uni 
primo interrogatorio dal. Vice-Pretore el 
dal: Commissario di P. S. accorsi. Egli, 
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ferite numerose, ha. dichiarato chiamarsi 
Sabina Bassanello, dfcianottenne, ‘Ha detto 
‘che-imbattutési ‘stamani nella. processioni * 
erà rimaito impresstonato nel vedere come [. 

tanti: schiavi, ‘i fedeli: Inginocchiati in 
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QAR n 





belle AE ieri 
Mi ea 
el Sac. 
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pi nà ai dettami:della scienza, aveva vo- 
luto colpire non la persona ma la. super- 
‘atizione fanatica. 








en Uto — 0 ia È GIR 


Kadenso aveva del manifesti sovvarsivi | : 
di un giornaletto anarchico — Il Popolino | feudatari, o liberi signori dei castelli LI SETE. 
di Taranta — 6 un cartello su cui era 'je città dello stato veneto, —. tai 
scritto: Viva.la rivoluzione. Egli però non | Ha cittadella ha forma quasi rotonda, a cogli 
sa leggere. 6 la cinta dei-basttoni che le gira intorng . COQUERAE 













ca si “ga de n" sebdeta fan ui Jada i 
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Cd sd di chini pe PRI n Ù sto vi he e quo pe de 

SA cy > ripper: ‘ua atalla: et nove: ponte, diracco: raficdiico; d'Anfli (95: “di Gitt ivova: brand Sgro vol: e it il Conso= 

Nel: Contro at amnira:la bella” piazia: dit ‘Piro I, lasciai pb ima sla brg; do Biisto cani fl il : Padre 

So" solare dalla quale partoho ire stride qhe: Piloni. LF. mne ts: SE pi ‘“ffisegnerà. 

e "i. cogdasono ne. ‘porte, de GIN “06% i Di, ci A n. / A {ingr 9: : à ‘tutto 
diné: a di Agolleia;: archi- | pg iarannane in’ Ma "convento: quello-‘chie' ho. “dello # 


i ‘’Cividate; dl 

Iata "nel: #06. XVII: Aalto: Scamozzi | 
fp EL. picstibiib;vmatriibate on ‘dal'vinitatori come È 
nidi 1 ‘opere d'arte e di. difesa. Per-:popolare 
(NE e citestalta lp” Repubbiioa Veneta 
dr I. esehitd ICabitanti da ogui:-dazio sul vitto [| 
















ci DE ‘cage donando Îorg':terre ‘Comunali, è dif 
SH i ohiarando. inviolabili. i debitofl ‘privati. Io 






e, anndali, la feta sailo:del'béndabtdati: per l' 
dtt i centi, delitti, ad obbligò questi a. fabbricare È 


2. tal imodo fn ‘brev sf andò popolando è 
VA NFENEZITO riuscì quasi una colonia di veneziani in 
© 0. -mezzo-al Friuli: ed anche oggi s’ossarva 
‘ehe mautre in iti 1 paesi dei dintorni 
ci i. > i -parla fl friulanò, nella cittadella è pais | 
VE Jato pt dialetto venéio.  . ... 
ii. (> Nel'centro della piazza dove ora sorge Ela, 
ISTE il grandioso pozzo con. l’autenna, sorgeva È 
22/1 in passato una fortissima torre dalla quale. 
ie00../5: Ia sentinella. potea vedere ohi eniravàa è 


e sulle érti drilnò. dub. foot al, fianchi |’ 


LIRE chi usciva dalle .tre porte, «Tra i iuony- 






| © munti che prinieggia sulla. piazza è lf 
Duomo, ampio: con facciata ‘di pietra? 
‘compito nel 1699, sugli. nitari del-quale È 


+ Di È Coal ammirano tela dal Varotari e del Piùi, 








dia. nonchè atfreschi del Fabtiù; ed il Palatzo e fare” 
di... del Monta di Pistà, ribotto ‘com’ è attual-$ - 0 ‘ff 

tt ‘; rabiite nell'arido 4829. Altro monumento È... 0 
‘1 \degno-d’atmirazione è l’atquedott eretto È i sri fé 
o dal I provveditore Biktbaré nel ‘1750. ale 

(a°.00 0, iNapoledme # impadronì di Palma ita nr i 
o. i ‘dbll'ansid 4797 è da Palma 119. 
‘i 0 maggio ‘di ipuell’aina ‘pubblicò la dichia» È 

‘©; ragione di guerra contro la: repubblion'di È. :. 


tolto di Wiétitia; facsiitola “im tal ‘imòdoi 
punto dl: ditadà e’ bare ‘d'operaziohi ": ‘ml 


Iitàri. conbro IA stila; 


MIA 

‘Col restò del'Vénéta Pal iationa "pri Me E 
“poi: all’Audirià, ma til 4848. disendosti: | 
“di Ghiarata ‘per "i) Pletiohità è VPitalia gif f. 
: Avatiiati 18 bombardarono: Ora ‘laÈ for: 
‘fezia' è anianitcilata affatto, e ‘Ad irrisoria | 
 sdilinosifazione della potenza bassatà, ‘non.i: 


N aut 4 ha'altro ché ‘una piteola guarnigione è 














‘un allevamento di cavalli per l’esercito. 


Attualmente Palma è anche capoluogo.di |. 
diatretto ion Pretura, tenenza di Finanza, | 
e/scuole elementari. — -L’ ladustria (Gio 
quasi nulla; unici stabilimenti sono. dalia 
fornace -Calfo-Cavalteri, Ja fabbrion unto |; :& 
«cda cbarro di G.. ‘Zanolial è Comp, è la MEA 
filanda dei fratelli Banfi. ie JR 
. “DI agricoltura per opera. del Cirobiù La 
 ° “agiicolo (park ritotmii Îu'fiore,.è spatikmo | 
ci ‘non andrà molto tempo, put far tisorgata |... 
‘a nuova fama il riforto’ di Palma tanto di: O 
gradito ai gustì dei. provvetitori. veneti, | 
a dal matittari tedeschi. 


| Scghata alla” Corte d Appello, È 


Di giorno 24 Milkoò diveotandost in ap: | E nana 
si pello il processo contro Maftindni Sans! 


tino: pregiudicàto, . mettre il PM pio- 
nuriziava la- ava requisitorta, l'imputato ! 
sl levò una scatpà e la scagliò contro fl | 
magistrato che riportò tontusioni: non 


gravi al braccio. ed al fixtico. “Seduta 


stante la Cortò condantò il ‘Martinoni 


i © per questo atto a due anni di reclusione 
I confermò poi l'appello della sentenza. 





‘Una poiente: associazione di falsari, 
50.000 ‘biglietti in circolazione, i 


La polizia di Domodossola | ha: sco- 
perto una vasta asuociazione di faluari a 
Boveno, 

Bi calcola che oltre 00, 000” lire di bi- 
‘iglietti falsi siano stati messi in circola- 
zione. 


Furono arrestati Condò Luigi d'annî 


26, Pezzana Raffaele d’arini 45, Mangert 
Antonio d'anni 38 di Sun Glorglò Mur: 










Paltià fdtto tell istituto “ata 
“polatricaioltre:la-barriera: di Orbassano " 

































































































“n Io-wi lascio Ja pace, fo vi. dò là sila 
A Torino,:ignoti: ; maltasiori anetrati:t.nace rivazia.dò: to sd quel a. 

Na Gode i; Ron roa se ai d pado.9h 
cop Not:stturbi-4l cuor vostro; «pui «gf 
stupantigta, Avete: dito come. o vi ho 
detto: Vado è Veligvra. gibt: Sata ae” 


‘ute, vi rallegratéato certamente; perehè Hb: 


An cul ai. ediucano le Aglio. det carcerati, 
agreditono armati’ di ‘epiteto’ Ma: sugt 
ate inbimafidole di. ; @botaat, , denaro, 
imenbro si ‘appropriavano del. portamanate, 
,8 dell'orologio, altra. monaca suonava. a 
‘atormo la campane: fagando ‘i ladri... 
' Uaa terza motiaza pel timore di: annie la, Y . 
siecieà si preetbla; in simiicla sulla i Ormai ‘doi eni MENTRE coni. dott 
‘attada: Terondosi, a | imperocchè viene i priucipe. di queto” 


spirsrzite | d 
Il matrimno dd op rerti piaga cut e 
04] dono' de) del Papa 


‘ini ha ordinato ». 
; |yevrvere: 
sl brad Botto ali i Altero & set opa i 
i meriggio telle mila. degli. alettori: pal GI- 
‘stello Imperiale -si è celebrato di matri. Il 
inenio sitilo: del ‘Rvonprint: RISSIIZE 


‘ thagiiore' di nie W've 7° hg:detto ddesdo, 
‘prigia ché dubdeda; Affiichè, “Vretiuto ‘che 
a voi. crediate; ‘ 








‘per vicino» 


SRALÀ vero: cda Ce hl fin. osti Ù dae 
\ n LI Letto . si 


bi 1° Chi 
C] > dla ni 
i uo » 


* Clagenfurt, CA 
SI a maiilesto. affisso” perla città invi- 
Teava i lavoratori: ‘evnigranti* italiani. alle 
= ore 20 di ieri sgra, al: restaurant France- 
[schinta, . ad una. ‘conferenza ‘dal ‘titolo 


LIE blica Napoleone È MR 1, “Tè Religione: Palvia => duppliée dolcezza su- 
SERI segreò Caduta | Di prgn a’ TO. ei. feet”, "iti... potime di “niifeo: ‘a ior8 »: relatore il signor li 
| l’afforzò di ‘nuove ‘épere e di 150 cannoni |. TRA Vi dp tra “Antonio: ‘Zainpadii,. Mrolese:;-e-poi aunun- 


*Molavasi. LUG condétto. dato. da ‘alquint erl- 
IRE ‘graniti plea!,. stialbi: day; gig: Zam pedri, 
i All'org stabilita: Gb. ‘giardino France: 
pnl sechinie, Tassuo.a fenta. par la circostanza, 
-3*Tarano conventile quasi dusesnto persone. 
: L'oratore: big: Zaripedri, simpattto: gli» 
‘Vane, disse un poderosa discorso: svilup-: 
‘pando: i:dua:-conostti:.di Religione @: Patria’ 
‘agsociandoli assieme ; dimostrò :come essi. 
irfescano di sollievo morale è materiale: 
‘per: l’emigranta.. Face. emergere ia. virtà 
del; cristianesimo. come ‘basp di. giuatizia.i ; 
‘sociale. 6: di Amore fraterno, : fonte: di; 
«Fprogresso e di ‘benensere. Di quando in 
Equando fece delle utili raccomandazioni 





“A orbatovano i Felis degli POR i) lm 
italli 0 le sorelle, — 

Ii generale Vedel, ininletrò, della Cilba. 
‘Imperiale  TOgò ‘l'alto :: e 1° Iimperatrice 1 
‘posò mul capo della. duchessa Cecilia: da 
‘corona principesca eraditatta; ALI 
Quindi. il corteo Mo recò Della” cappelli‘! 


(877 GU, 4h 
A 1) Joà 


sr (RS US si 















Risa incuicandò l’organizzazione ‘professig»..} | 
“ Tinale, 6 fa solidarietà. Parlò: quasi un'ora, 
‘facendo molte Gltazioni e raffronti, :e alla: 
fine venne. con: calore. applaudito. - e 
Presa dipo la ‘parola il. giovane 8. colta. 
sei nh, dott, Lambert df Clagenturt, giù, be-' 
“Tinemirito pel'suo 266 in pro degli eiiti-" 
| f | ‘Pgranti ttalfant;. Hgli pure in'italiano ‘de-' 
ur: dor Li i p . 
; & 9 wu do e Abché travagiiàano l’amigratito; inebled. pis 
x I "e PW (cobatttuzione a Glagenfutt' di'* una “abibetàà 


iu Ò RU Pelia, Lt 
. t- 4 
E SNA Aa 


TA VOMITO EEE RIBELLI ina simile:fatituzione:dimiostrandonè; pra- {: 


1: ‘del Cistelio Reale, ‘ave. * renne eteri | 
41 matrimonio religiolio. > 
Vi-fu poi grande. circolo ‘di ‘tneti gi 
alti dignitari e delle ‘missioni straniere. 
11, Gardinale Kapp consegnò a Imezzo- 
gioîno tin doug ‘del 8. Padre alla Da- 
chezza Cecilia in presenza ‘dell’ Impera- 
ibre e del Principe: Billow. © 
vvrvvrrreivrvre‘v e 
IL.SANTO. VANGELO. 


della domenica di Pentecoste, 


‘dei giovani:sthigrantf:Alluse all'appoggio 
‘che spera. dei Segretariato, fel Popolo di 
Wdtie: ‘Si dichiarà ‘prosvto’ a 'métearbi a 

‘disposizione della caldeggiata istituzione | 
‘a dette-appinitàtiente si: preiatiti per do- | 


teri d'accordo,: L uditori uttaninie so 
gontanta,* ù 

DOCAO questo ‘punto. ‘apparè’ gul'* "aldo it 
‘sig. Pranzii di Une ‘che con molti ca- 
lore dice pressapoco così: Trovandemi 
pei miei: commgret qui, apprégi dai char 





i Ascoltiamo con tenerezza di gratitudtie 
lé magnifiche | promesse che ci fa Gegù, 
Cristo, è cerchiatho di rendercene degni. 

«Chi mi ama, osserverà la” mia pa-| e volli ‘parteciparvi. Dopo aver sentito 
rola; e il Padré mio l’amerà: e rici ver- ! Parlare un signore tirolese ed un sscer- 
remò a'lui, e faremo dimora presso lui, dote austriaco con tanto interessamento 
Chi von ini amò, non osssrrà le 'inia pel vostro benessere, mossi certamente 
parole i è ‘la parola che vol udite, tion è uno. dal ‘patriottiszio; l’altro «dalla. veste, 
mia, ma del Padre che mi ha ttixtidato» lu Inicntità "della quale nora confiti, tori 


"e. REPLICA NILE Done; edi TE si i Du DUE . NAPIRETAA . : 

: e a . s ni L G a RETICERAR LIE ELIA » . MAFIE . \ 7, 
1 È di . i ne . n . . 2 _* 
CA 41 tte rei | ONTARIO . 

ale Ve lio ‘dtos.Ì 


(Re 
LE Pete è. ni domo se pa dov a 
ubi a-4ò cl Ippolitore, + 1. Hilda: 








‘adbiò* cho vadb’ al'Padté; perchè Îl'Padto |. 















Jisia per. l'osssrvanza dei. santi  precetti;: 


(0 Piacetdeb tatto le infelicità ‘6 le diffsoltà: 


* [atonie:fra “emigranti ‘Che ine” procuti” il” 
sn: miglioramento 5 ‘ascensò alle: fubzioni-di: 





;bicamente l’atilità, Disne- che ‘uda: Rime]: 


istituzione, potrebbe ayer. sede nel locale): 
‘Francerichinie c ov adesso” ha sade | 


4 medica prossitna per.deftoitivamento met- |, 


nifasti cha aveva Inogo questa riunione i 



















fe 


dh 






E° prote Al Hoc giltadi. "dilge ‘che - 
3 sénatori, i deputati, i prefetti, hi soldati - 
giurluo. devozione a inif* 

E’ prete :it presidente della: Repubblica 


“quindi “ife dai” mor” coNaazionali tl 


“stesso iuramento; 
"HE pre 69 il spola punito: Hinpaltai 
cli goes Mia 
rete il "mapa quando boicotta 
si gino dibildante;; © 
l'anibielifod ‘guando impdiboe | 
la parole ai socialiati, - | 
 B'ipreté ‘Ctigpi quando domanda leggi 
eccezionali ‘tuntrd il penglett ‘sbarehitoò; 
“Sotio "prete: ib'uando. (a! Iasoto vindire 
dallà Nopravvivensa::pretésché-del riig-&r: 
‘ga istinti: @: attaccò i’iivveriatio 000: la fu=: 
TRA: conici: mi difenderel. da va anilatale: 


CLI 


lodi {:perleoloso'*:. 
Ca "Chi hà olitivi: mogli, ha: c] purario P. 


Tiriamo ii fata A ‘digtamo.;. 86. prete.a 


"La casa dei socialisti siguifica,, . Quanta, 


dopra:: nassuno, è: più prete dei nocialisti 


| I ‘0t000h; 


bi "= .° ia tn n i, ù . ICE 
PI A . " . 
I 
LessssssssasIateszazeote 
i r 
Pai 





Una: bella serata fra emigranti 


| inono stato.. CApaga. di rimanere muto,. jo 


ifefulano, sapendo che.’ uditorio è fn gran. 
‘parte composto di frivlani; perciò chiesi. 
‘ed ottanni di portarvi va saluto; ‘Pilicià-' 
infima’ è stata l’idea di bvolgòre ‘il téia! 
‘Religione e Patria, oggi ché nella noftra- 
sodta Italia wi fusteggia lo: Bbabuto, quello” 
Statuto che: s8ril di bass ai nostro tsore. 
‘gimiento e:che col. primo ‘articolo. stabi» 
lisce la Religione Gittolica, « Religione: 
‘dello Stato ». Osorate. ‘questa. Religione, ‘. 
‘quenta. Patria; onorate. quel’ cato Friuli, 
icon. la vOBtra. buona: condetta, sia mei 
‘giorni di lavoro, sla nei giorni di ‘Pi poso, 
Falene tesoro ditutto quello the'vi havia 
‘dettò ‘1 die '‘dritori, ‘petiuadetovi’ della 
sabità: v'netengità dell’ otginizzazione per 
imigliorare le vostre: sondizioni: ètboormhi» . 
ché: emorali ; ‘e ‘giacchà.: avete” foriuna: - 
mestà delle. buone persobe Hisposte: ad 
‘aiutarvi, approfiliatene e-fate capo ad éase,. 
‘che vi troverete contenti. lo .sento il. bi : 
sogno per parte mia di ringraziare. viva- 
‘mente queste persorio, — | 
Gompaesani, accoglieta . favorevolmente . 
la mie raccomardazioni € aggradite. il sa- 


| Jutò ché vi porta un felulàvo; 


“Quiate patvle Vengotio * Aitiiiastioa 
mente applaudità::.. 

" Poi ha luogo lo. svolgimento del pio. 
gramma del ‘concetto; - il: quale ..riuîci 
molto. «bene se. si: pensa che; sono spoena 
ire .megi a con paco. tempo . disporibile,. 
dntratti questi suonatori. Credo. che mar. 


o ti/ad gi. 


‘rito ‘di'questa bella festà spetti” anche, | 
Sad 6 AN Polo di Gia o” ti 


srs0sò ribrssbibonionro 
Le DENARO: 


Nol credono che - che il demi? fndia 
felice ‘P aomo, ma certo s' ingannano, 
Il denaro, può' diminuite in qualche mi-. 
miera'i mali dell nona, ma renderlo 
‘felice giammai, - . 

Domapdate: a. lanti. rieconi. se Vera,. 
‘ente. godono quella. felicità, che .tantì 
‘|: immaginano dover essi godere in 
‘mezzo: alle: loro: ricchezze e comodità, 
‘ed’ essi'-vi: risponderanno che fon satino. 
‘davvero che “cosa sia felicità, 
‘Genéralmente' è molto più contento in 
‘povero operaio sano e robusto, il quale 
dopo aver lavorato tutto. il giorno, la 
sera mangia letamente con.grande ap- 
petito la frugale sua cena in compagnia 
‘della moglie e dei figli; se ne va fici 
‘a letto colla coscienza tranquilla ‘è ‘56 








! cn toni c6 peri tl pren Pi na tod alla dtd abi Abit 6 
se © poritamente 1 i. majtina:colle | he! 
«o forze bon:-ristorate: dal: placido. #6nnò:-a | 
pedido bebe. — preparato': LE lavoro” che: là 
DE "l'iltende: ani È ni; 
CH ficco. “ordina iano” tod Pesi 
“passata Ja «giornata ‘o..tra “millé-affari;o |: 
preoccupoto. da mille pensieri 6. SUA È 
ché honigli: “dario” mal” ‘pace; 0 
‘ goilehdo” dell'ozio è" della. crapu a, Bi 





SETA valzabsi. 


ipuite |: 


metto ;& : tavola; mail. pasto. non . sd Per. 
lui ‘una ‘pausa. tranquilla ‘8. serena: ‘dopo 


| illatoro;: ina: givia” calma” “"precettuta 
da quel desidetiò ‘ficato ‘che ‘si .chigoa: 


appetito, o o famo. addirittura ; per cui 
anche i cibi più delicati gli metton 


nausea; mangia ma. poi. non digerisce ; È 


sì mette:a lalto infastidito; e forse colla È 
coscienza: -turbata, ma il sonno tarda 
molto-a venire,” e quarido dopo ud'iuogo | 


| Vollarsi-e rivoltarsi ‘giunge, rion:d ‘quell 
sonno placido e.ristoratore:che.dovrebbe |: 


ritfrancarlo, per cui alzatosi la mattina‘ 


va 4 Bpasso, a ‘picchiare ‘Alla’ porta ‘del E 
i niédico, perchè | sofffe ‘fortemente di 
- nervi. e di storico. E" egli felice? No! 


Il denaré. bon fa dunque felice l’uomo" | 


ma nom per questo si deve--sprédare 


quel denaro, che essendo fritto del no- 


‘stro lavoro, ‘è più apprezzabile di quella: 


del ricco,, Il denaro, guadagnato, dall’o- 


“ pérgioa forza di -fatica‘e sudori è si. 
‘© può:dire. sangue. del.suo. sangtie, è ‘lu 
—  sua-vita,i.Ja sua forza, ehe si trasforma. 
in pané pér dai è péi suoi figli, ‘ non 

© può dunque: gefarlo èià ‘g6n2d provare. 


rimorso di coscienza. .In tal caso. il de- 


naro anzioché . renderlo, felice -lo.. rénde-. 
rébb6 infelice, per il danno .che gli. ar- 
recherebbe all'anima; ed al Gorpo: SIE 


tut. 


"D rire ; 
‘entro Li: re.di. e di Spagna 


co. adige È SITE: 


a 


. Ri ancora ‘un. ‘altro. dallttto: 1 fia È  fortuné- 


tamente. ilmasto. senza: werfe conseguente | 


— deve registrare. la stoiia. L’odio-contro 


- le autorità, che la: Stampa soclaluta va 


ogni. giorto saminando'tra îl popolo, ha: 
rubato un'altra volta Vittime. 











Ra Alfonso 


Alfoiiao re di Spagna si era recato a! 


visitare ‘Îl presidente delia repubblica di | 


Franéià. In'suo onore si davano” festa è 
ricevimenti: ma intanto l’ anîîna vile 


‘ dell'astàszino machizava, 





| ni ‘gia. Mi; ‘Legranzi. As ascoli: MI 
i e ali edlitit pubbl e molte cade pat 








della provintia. > 


i ‘attarthici;: DERE A sa 
+ At BI Su Rd je ra #1 
Mprovevoli o : 












". el 
aa * . uo" A 
". (E i, . . o. ' 
" " Di " 
sei vi Li Dr) i. sa 


"Li. piorte. a a 


LETT xl ; 


pa 


ci ‘apposi a'pégli Di 
Di ui 30n6 6 gra NI sed ito ' 








Ta don earn torto 
“é; Atatbudli = 





mr 





“i ‘alifoda; 


«JBoenaloge furono. alla : Messa: per: invito: 


«del paroto; che li trattò: son: malta/d0r-: 


È ‘di mandand. di Mivdetheliti che a A desla ‘6.che spfegà: AL DES in italiano, 


fenbhausens<ò morte una: gfàvane “operi 4: 


UL414 anni, certe. Paloiita Fabbro;di Buin;. Widizzie di di tener: 


Tatti gli italiani cfrea 50-= et. tedesohi: 


del. Piede; presero : parte: ab: ‘funeralò; IE 
‘parro6o senine una - predica. in; italiano.;. 
«di più fnvitò. gli: italiani perla Tenta. della. 


Trinttà An chiesa, alle, tre. dopo. mezzo». 





Di qua o di 


.T nostri emigranil lo 
doro.) tr. ser lele. 
n italianò a RR FL 
AL ‘ragraziamenti: ae “entri” “operai. 
aggiunalamo 4 nostri pei buon. sriverdoti 
che LE, Ei P interessano dei nostri, emigranti. 





"e 
. +0 yi "de . “hh. i 4 Vi cdl AL : 
" PI LA 





"Tagliamento 





- BANDANIELO, - 


pa pe inonda dal Veneto. nen) - deo | 


Statuto. ci 


“Ancora” ‘domenica: otto: Mona. Arcip, sant» e 
‘condando’ l'appello: di Mons, Ardiv. presv=|: 
‘visò dell’offerta che ‘avrebbe raccolta Al. 


‘ai :dell’Ascanafone. per i danneggiati dalla 


‘iiondazioni Fecenti in varie provincie del] 


:Seneto.. L'appello. incanttò. favore e oggi 


‘sì raccolaero la .offirie, Auchae.la. 8. O.f: 
idi qui.si fece, iniziatrice di: uns pubblica 1° 


ilottoscsizione -a favore: dei. poveri. dan. 
‘neggiati, diffuse. una olroolare. apposita. stazione: ferroviaria, donde col ni delle. 


«<preavverténdo che uù comitato di signo-.|' 
‘ine cortest ai sarebbé recato per.Ja fa-.|: 
‘miglia d raccogliere le offerte, Biccoma |: 


‘l'appello di‘Mineignoré fu suteriorè sarà'|: 


che militi Avranno già donségnàto il lero: 
oBolò dl detto suberibità’ deslegiastico.' Il: 


[Corradini 0;} Gantitif: M., Gotiano el To 


Bird fu bandierate donienica, Notichè Ve- 
" {nerd Acosso, | giotiio ansifversatiodelif |: 
“Jiinorte di Giuseppé: Garibaldi 6 della n-"|- 
‘béita ‘del Sowimié Pontefice Pio X. ‘AI. 
penione sorgente: sulla fontana inplazzà |. 

Ugiito ‘sventolava. il drappd-bandieri.d6l. 
per le vie-la 
‘mattina ed alle 9.diî sera eseguì un pro-| 


Comune. La. binda notò 


Jgricima:di generale aggradimento sulla 

distesa innanzi il . Duomo. Puo 
|} inno di Garibaldi, 20 
| _GIVIDALE, 

> Braicia rottà - Inategurasione del. telefono. 

‘1 giorno 4. corrente ‘il contadino Ame» 


lacò Galliuzzo da Moimacco. precitanda. 


da un albero. di gelai, sul. quale. erasi 


Trecato. “per, raccogliere della. foglia, mi 


{ipeizò: atiche le. braccia. i 
Veline medicato dal dott, (Saitogo, È 


suoriatò. 
(.-.Jlento, stava distruggendo Îl piano sipe- 


‘“Ticomitato è formato: dalia. egregio. Big; tiè |: 


RE = "Pure ili: certo Giovanni. Zorzini, 
‘tadendo. accidentalmente ai, fratturò, il 


f braccio sinistro, © 


te Domeuica, con l'intervento di molte 
l botabilità.ai inauguià. la: linea. telefonica 
po Gividale-Udine, I 





{ir dott: Zoni ne odnsiatò. LI daso eni 
Mrno. CALLE MULTE 

‘Alle ore, A spirava senza a aver r riaoquie; 
fintata ‘conoigenza;. 

:IL paese rimase. giavemente: pa presnto-* 


‘nato. Il: Da Caneva era un. distintò in: 
inoguante 4: molbò: ‘benvolutò, Suo..itterito ji. 


:s-vanto era’ la fondazione del: club cii: 
:eltatico - di ‘opt. Aveva. anche "dettato dò; » 


ott ato,» .- 
Lai matiina: del 3 ebbà Inogò ni Aradpdrto. 
“della salmià del: poraro De Ganeva, alla 


9. AR partirà per Ovaro. - 
i ‘PONTEBBA, 
Uno dei soliti. ‘arresti. 


Domenica. le guàrdie di fioaniza arto». 
‘ntarono’ sul ponté. del Confice certa Anna. 
:Marta Soprano, 1" 

Perquisitàta la togvarono. iti biosio di 
:500 - grani di Tabacco 600 di fochéto. 


«La notte. di domenica glie da i Togubre 
‘suonò della campana-martello ci risvé-. 


in località ignota... 

I primi che uscirono in istrada n'a 
corsero subito che dl fuoco, sviluppatosi. 
accidentalmente: ma inmodo assal vio- 


riore. del caseggiato di Natale Dalla 
Schiava, ito in borgo "del ponte. Tra. f 
primi accordi. fu:imons. :Ababe chè progità. 
‘opera e direzione fridefesza per: più ore, 
destando : l'ammirazione gaverala “per la 
forza di resistenza @ la calma. dfiiodbrata. 


rientrata ‘nelle canè, credendo 1’ iricendio. 


| nuovo: avilappato’ # in minura ancora più 


L' importanza di questo lavoro è giano. 


vi < dissima per lo sviluppo industriale e com- 


merciala della nostra cittadina, che si 
i trova ott collegità co” Dici dé ‘albro reti 


È | ‘CODROTPO. 
La morte del dottor Caneva. 


(morto la nicite del 1 giugno il si- 


| guor G, B. De Caneva, direttore didattico 
dell scugle del nostro Comune. 


Nalla mattina era stato ad Udine in 


GAITOZZA.' 


‘E 'imsrcordì ‘rotte 3i maggio, nidritie ! bicicletta ed aveva fatto ritorno verso la 


furio$àa-di pritoa. | 

Gi fu allora chi ‘ebbe ta ‘felloo: idea di 
sscendere in bicteletta aiid'a Chiusaforte 
a’ ‘chiedete. afuto ai soldati -del'geniò colà. 
di stsoza, i ‘quali‘alie otra tre erano giunti 
NU posto é; forniti come--sono' di ‘tutti 
strumenti ‘atti ‘al: bisogno, ‘poterono dopo. 
varie ore dumare- l’alemento * distruttore. 


‘che già minacciava le vicine case, Il-fab- | 


| bitcato però distrutto era assicurato ; mi: 
dicono. soltanto ché Îîl proprietario e una resza ché <il Consiglio. Banibatio Prov. 


in carrozza ‘usciva dal teatro inelerio al i 1i. Durante il viaggio gli occorse vedere. 


presidante, una bomba fu gettata sotto la | {1 brutto caso avvenuto sul viale Venezia 
della vostra città. Dato il suo tempera- 

monto sensibilimimo ne ricevette pro- 

bomba uscisse due cavalli dei corazon fonda impressione. 

di scorta è fwiì parecchi dei seguito 6' Arrivato a casa accusò un dolore acuto 

della folla... alla tosta è verso le gel, caddéva è terra 


N quel sangue umano, versato in modo colpito da emoragia cerebrale. Ghiamato 


[ due. sovrani rimasero incolumi ; la! 
| 


famiglia che vi stava a fitto, vedono per’ 


‘duto gran parte del mobilio e délla blan-. 
cheria Seuza siperànzà : «di etere. inden» 


niziati.: Come digsi | Incendio è acci- 


oi poofitt id 


aL similar “dal: -Béhionwalà: "ip. 
d che f:imiobtri:. orgigranti. il::gionno: dell'Ào; ma vagita: tanolio 


er ta; 


‘andrò: ‘chia. Attrasno sulla : 
sitadlae. ‘atermziziatà di pepolg. > Vanoi 


VERNIO dr: 


gliava di soprassalto, segnalando | incendio è 


‘A mezzanotte gran'parte della gente ‘era: | 


pienamente: domato; “ma fu ben : presto: È. 
richifambata -sal ]luogo a; ‘nluòvi: «a inces-: 
‘santi rintocchi: poichò Il fuoco -#i «era: di 





1h, o: notata 1h dibllata tà 
+ felice: venzie: portato & TI ivato 
dal'anbaitdiaoli Gatti shot piMPrtrogii 







guaio, dro d so de i a ; 


| GIONI: Aligraetito: pero-véren in: cont. - da 


4 ditoni: ius 
ESRI ‘Giovani aosta: giotat* 


da diari diboipiato; “ibi. old” 


iui fa vietò: ft: IRPI ‘ballà:4 meta 


hai 


ne dello | Btatutò abrand 


‘i laguna qui. dl'atabza. Ti: pia “Spetta did”. 


« FONRI- DI SOPRA: 


.Tl:.détt.. Zattiero ‘consfatò’ poi, la. aletore 


sione del piede afnistro. Li «contialone del 
sendini.. È 


“ "CARC VENTO. 
" Morto” nd bosco... LA: si 
“All'ombra di-un albero cessavai st gori 


IC3 improvvisamente di vivere: Giosdè: Da: 
:Rivo. Borto:-appara:il mattifio; ‘eglictolie 
“sue capre si recò.nel'bosdg;.a ‘mentig:il 


a 


Guasi, anima del, fue 
ica, 


lazza: Lili iran So 





CA Baoh Albo LQG 6 gli ti poi È ; ” 

raziarono. ed Lo) DO itptanidihe” ‘di'é DEC 
su ‘.. Th G60asto 0: » EIA 

‘avuta là piolità della 14 batteria di mite a si 


Fra 5 raggi di und’ ruota; : le E 
«Certa. Maria, AritobfAcoini: a’ anni: 40,5 PIT 

I recandosi ad un;casolare presso: Mavitia ‘©: 
pali su :d’uio:carro di proprietà. Chi Bohlan- EE 
| lin Gio, Butta... pria 
Nella. località, Giavid. da Maria; venne, n. gi 2; 
colta: improvvisamente :da” dapogiro PE er ua 
4 derido ‘da -un lato,:- mise. un: “piede, fra 
raggi d’una ruota... 


gregge. tranquillamente ‘pancolava; anda: si n i 


{gia sotto. un-piùo. Ma: lora. fatale” della.” 
ca ‘morte era per lui. suonata. ‘Da due;'fan». Si 
"Totali. che. non ‘Iungi si - trovavano. edi”. 


propri. armenti, fu veduto. prima. piegare. 


-SOpra; 8Ò.. stesso). poi... ‘cadere, Hevemente 
‘nl’ erba; In... principio. egsi.: «credettero 
‘cha .il:. povero: vecchio. fonasi Preso: ‘dal: 
‘Bonito, "6-volende . «fargli: UnA; lthetzo: pi. 
*qba: “aiocola;— 


“lio 1007 di ‘caffe. i accostarono..Gol'- sHone: 
" Venine-bassata: all carceri at atoglo i ta tromba per svagliazio:. Ma: ohtiné; quale: 
‘abtena: dell gtudizio. RE, if. nox-fu. fl Toro spaventa quando: PUFTODRO 
: FETO MOGGIO! ABELE Wavvidéro ché d' | uomo, Ali quale: lesi 
Incendio. «© «davanti ai.loro; occhi “non: era: più: ‘he; 


Dita freddo” cadaveté:?: Af-tatta ‘ogrsa: 3066- 


‘sero in paese, A Uucde ai pareati. la; fette 


MIMO VAL: i vil 
Avvertiti del, caso ET medico sd. È t.oas 0 i 


rabinteri, furono -tutti sul. Iuogo della. 
sventura : e dopo le-forma legali, diedero. 
ordine. di trasportare: l’estinto:al cimitero 
nella. casa. mortuaria. Calava la. notte, #: 


per le. vie. di. Catcivento.: in Îmerzo: ‘alla — È 
‘generale commozione. pasgava Lil. manto: 
‘corto, che. ‘accompagnava all'. ultima. dis; . 
mora Giosuò. Da: Riva, cui:il. “pietoso; Tie: di 


dio doni l’eserna pace. 
N APPLIS, 
"N Nuovo Segretario, il i] 
La Giunta. ‘«Muniefpale: nl sedota 


‘ntraordinaria: tenuta. domenica, nominò. Ca 
ipgretario interinale: del ‘nostro. comune, 
‘In: scatitozione: del aignor Gaalo Ferro, il. 


sig: Carlo, Riazl. dia 
Ù -MATANO, 
 Secorida condotta medica: | 


‘ Fiialmente: Maiano è dA Seti — 


il patrio Gonsiglio hà delibuitità “il capi=- 
tolato pal'servizio nanttatio di giiasto Coi 
mine divisé'in diè rèparti da affidarsi a 


“dua medici condotti. - and 
Ma quello che’ ciaggiorménte rende . vo pe 


| contento i popolo ‘di Maiatio 4 a sidu=' 


«nèlla ‘séduta del 3 giugao ‘corf. Hi “gtà- 
approvato .il ‘capitolato inedeitmo è l’af- 
filamento che la Giunta Prov. Airminfe 
atrativa nella sua prosiima seduta. non: 


Lera 


dentale, | vorrà ostacolare in nessun modo: Mao bé- 
AMPRZZO. nevisa éd utile riforinà. 
Notizie varie. Gosì il popolo di Matsino cha lamenfasi 


Certo Fantia Giovanni, affatto da alcoo- | delle tasas di qui è gravato ‘trova oggi 
liamo incurabile, il. 1 corr. dopo le aaltta | un sollievo perchè i suoi dattari vengono 
Hibazioni, recavani in campagna, forse per i erogati per. servizi. di vitale Interessa è 
riposarsi, Brenturatamaenie si adagiò su non già per coprire un pozzo di Casasola. 
un ciglio e acivolò giù andando a battere e per inchieste dasiarié ed amminisirative 0/05. 
tra i sassi. Accortozi un nomo che passava all Ufficio Municipale. o TARE 
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LATISANA: 
"o dre. pro inondati;. ri 
“dn seguito a: ‘deliberazione: delle Gi @ 











wa E pars, qui al: costitui un..-comitatò :« Pro. 
Cc. Anondati »” -Sotniposto del'elenoriz amp, A. 
Aa Marid;. Sindacò; ‘Moni: «Pellz.; ‘abate. pate 
vicoli. P060, dotto ITaccgni, inedito: FRA Michele. 
Solo Tagliamento; ‘conte’ Valentiniz: prezi- 
Poi dente.;, della ‘Congregazione. ‘dt: “Carità; 
#10 calg. A Strofli;; dott: C. Morditt e: Sao: Eu--] 

‘7. feno. Zanini ‘segretario, alla: scopo -di |: 


| È | Paltare e farò: a relativa x sedia, 0 che ssto- | 
ie l'adirà qualche 00 di oHiginalmierite.| gran) 
{dios :L'artista veda di non siventire. sè 
‘ atesso. Non ai bada a. pero; "ia st 'esigo |* 
“n-oftinio: lavoro;.e tale, (né: ho. piena È. Da 
fiducia, certimente: “tiuedità, Come fate | 04*. 
‘per: sopperire: alle:tabte-spana ? miti dé» | 
manda da: qualouné,: ‘ioraggio “Aglivoli; 
‘quatidò di lavora per Mata” i: li noti i 
mANcheranno mani. i 





‘TRICESIMO, n SE sa i 







"Arte cristiana 


Sac di a: di: popolo. 





SIOE 


“Non: ‘SONO Ancora due sirit che il ‘preme : 
‘di Rizzi:di‘Utine ascoltasidu l'invità dell: 
Mid M, Rov.do: Gappéliano: éoucepiva: Videk.i 1 
‘© Pat'‘fabbrigare “ina «duovà -Chiewsirichitesta | 
«Qui che: trent’andi: dall'aumento déi 5 


“ Fino. della dona Ire qualita. da 7, i 


> Onore di una Pa BRIO 


“Medica. Sola 
To dn lattiera dà 1480 SI APAGRIRACA 
- Leona: da: ‘fango: Iorte tagliato. da: 0 


Legna di "fudéò forte tr di di 
AID 185. al quintale:: n i nia. si 


“Forniaggio di di: COM durò da bi 180 DI LI 
Formaggio. ‘molle, da 440: PE 1.60.” 
, Esridaggio di pecora duro. da 3 4 di 


ui 


a | E° Forinaggio molle.da 2 — 4180, 
RIIITE. #00C0Mere. le povere. ‘popolazioni: ‘del Ve-. * Msposizionie ‘agricola, japoi: ‘abitanti, : “Eppure fn: questo: brevin i pa Lod a 
ii netto: colpite dat nubifragi del passato 1 “Il Comiltato Ordinatore dell Ripoiiiolie slino tempo, demolito quel: tanto angueso.]. Formaggio. 49: fglano. sobliei 950, 
So sh n mese. ‘Agricola ha, pubblicato è d fuso nel ‘60- “quanto: ‘bello. Oratorio. df:8,:-Aotenio <he:f sa 


* PALMANOVA. 
“Lo Stateto: —. Pro inondati. 
‘Domenica; anniversario dello. Statuto, 


I i A | dalle ‘inmondazioni.. 


Be GIOVANNI: DI. MANZANO: 
‘Echi dell'omicidio Marcuzzi sù 


-I'léttorî ricorderanno l'omicidio com 
messo su’ il’ una Tenta da ballo, nel gen- 


Pi malo e si’ 


“Appella dopo. fl fatto fu arrestato: iL |. 


contadino: ‘Lorenzatti . Antonio, ritenuto 
‘presutito avitore principale -dal delitto. > 


TT «On seguito all'istruttoria, l'autorità |. 
i, procedette: all'arresto di: ‘altri quattro gio- |. 
Ait“ Mant:del passa, che’ sono certi: Furioso] 

Sao Tola, Baiduo Giuseppe, Groppo Bome- ai qui perchè: teri nel pomeriggio tro: 


cu 5 È ‘nico: 1 -Martellazzi: Giuseppa... 


Daf. ‘DGroppo ed{l Barduo: stevalio con- 
VISSE tratto. giatrimonio pue6 dopo avvenuto. {1}: 
SEO truce ‘fatto... 


L'USBVERA. 
> Morte misteriosa. 


‘Sul dorso ‘di on. inca a A ofaque ore 


di distanza da qui, fu trovato tl cadavere 


0 da morte naturale ;-in ogni ‘mado, dopo 
PIE TER) pente: fatto di Grosio, au dui :incombe | 


qQUALSO. 
. duce elettrica, 
© Nella’ località. di Cortale, frazione di 


3 di 3 u e Qualso, si s0flo incominéiati i lavori per la” 
0,’ cassata, la. di'‘eui forza idiaulica-sarà de- 
.° wsinata a {illuminare la vicina. Tricesimo, } 


e’rerdere così ancora più grazioni ‘nella 


dei. ‘penombra della notte i villini. spara! atte: 





‘sogni dei tempi, che addimostrano coloro 
cha. pregiedoro. alle cosa pubbliche, giac-. 


fo caritatevole invito” ‘at questo” cotal-' 
FIRE fntò; ‘Latisana rispose ad’ umanimiità è in 
Sii. ‘pochi giorni versò ‘circa mille lire che. 
RI apadiraono. a ‘sollevare la miseria ca- 











del locale. Gircola. Agricalo e cioò ; Trice. 
simò, Cassacco,. Reana, Tavaguacto ® 


so i la banda: di buon mattino girò. per le vie “Colloredo di: Montalbano. 


«Gela: ctttà. suonando la svaglia. ‘ 
î*..0 Alle ore nove:îì maggiore cav; Cave 
MERLI geni ‘paasò in’ rivista: le truppe. : 

(3,500 % Allie sera la banda svolse un concerto | 
oc in piazza. Dararità ‘botta la giornata regnò | 








































vino: ‘A di frutta, Aceto, di vino. Frutta Lei 


“a “f getti di vestiario; Calzatura ia: legno,: | 


; aparò un colpo contro ‘di' lei. 


fai. d'un ‘montanaro, cha si dice. sbpertenete: i 
3 1: >. aa feazione:di Miatbia.. 
i La-lugubré scoperta fu ‘annunziata sù-. 
bita‘all’autorità ‘che si portò sopra luogo. 
Pare che il diagraziato - sia stato colto 4. 


ut auopieAl mistero, ù autorità procedo «| 
fr. delle fndagioi. _ - 


tstiva 6 giu.osa che. rende tanto simpati- 








chè da essi è partita la bella iniziativa. 


La vita è moto, 6 muoversi ‘vuol dir. 


timento religioso che l’anima; e ieri dai - 


probiviri del paese si è: stipulato un. 
nuovo contratto. L'Addolorata di Qualso | 
è nona dalle più grandi solennità dei din- 
torni: onde però non resti ‘ecclissata dalle 
foste già celebrate, ni è deciso di fare a 
nuovo la staéua utilizzandone 11 viso assai 
sapressivo dell'antica, ‘di marmaorizzara 


papaicta PR FOT PAL TR CALA SE RO i LI LIZA 


mont ‘che partecipano alla Mostra il sé 
gente preavviso, 


ai terrà în Tricesimo una espozizione 2- 
gricola suddivisa nelle seguenti Sazioni: 


restera oltrechè ai Comuni del. Gircalo 
Agricolo di Tricesimo, anche : a. tutt!gli 
| altri compresi Dei Mandamenti di Tar- 


accéde in modo. strano quando trovasi 
‘sotto ii dominio dell'alcool. 


‘a Nell'ottobre dal: corrente anno 1905, 


i. Bovina pei soli Comuni facenti parte 


2, Enologia è. Frutticoltura; Vini comuni 
da pasto bianchi e: rossi, . Acquiavite (di 


. * Caseificio, birri, formaggi. Ordina È 


e oglia imicioli, legno ‘afibrato. 800., "0g: 


Le mustre-della .sesfoni’. 2, 3,4 BOÙo: 


cento è Cividale. —. . 
Saranno tenuti ia speciale considera- 
zione anche. gli espositori fuor concorso ». 
BUTTRIO. | 
Una: fucilata e conseguente arresto. : 
Martedì i RR. Carabinieri trassero in i 
arregto certo. Giuseppe Merlo muratore. 


‘vandost ‘alquanto alticcio bisticciarido cor 
la rnoglie armatosi d'un ‘vaschio fucile 


‘’Fartunatamente fl colpo andò a vuuto, 

All'atto d'arresto il Merlo promettera 
d’emendarsi raccomandando i suoi otto 
figli che, in misere condizioni rimangono. 
privi del Mo: .a086egno, 

L'arvestato è un tomo buosissinio ma 


| | PRADAMANO. 
— L'ingresso. del parroco. ue: 
.Bbbe luogo domenica, ® Miusrì,. per 
dirle in una parola, solenne, Le vie or- 


i pate da archi. .@ fiori, le case delle finestra] 


adasbbate davano si paese quell'aria fe- 


che le. feste nei paesi di campagna, . 


Don Francesco Castellani accompagueto ; I 


dla. Mona, Pellizzo, delegato. arcivescovile, 
‘8 dal. parroco. di. 5. Margherita. D. Co-- 
stabtino Gentilini fu incentrato alle 9 al; 


I sindaco. gen. comm. Santa Giacomelli. 


è. da: numerosizsimo.. popolo. TI corigo sl: 


mossa con ‘alla testa le confraternite e. 


la banda di Percatto, CH. ‘avviò alla cano- 


diceva: che que! buon popolo dimostrò 


‘ tutto fl suo entusiasino pel nuovo parraco, 


che fino ad.oggi aveva consacrato tutto 
ga stesso u formare alla Chiesa ed alla! 
Potria i fizli del popolo; tutto l’antusia-. 
smo nelia ferma speranza d'aver per mezzo 
suo un apostelata di benessere morale 6 
di pace. 








rà stato: erstto:nél"1799;. st è. ormal pros- È 
simoi al Coperta.” ‘della nuora Chissa chè | U 
‘si eleva: a 19: metri di altezza Una f 
Chiesa luoga «mò. 40° e larga: m. 16,50 af 
re navate, di carattere svelto gotico. è. 
quanto semplice ‘altrettanto bella e. per 


le sue proporzioni e per: Ja interna: di- 


spesizione. # per. la posizione. in cui è 
collocata, | 

B dire che due anni fa non éra un 
centesimo în causa; la quale incominetò 


a. fondare. con una’ semplice: palanca di 


rame donata scherzando da uno’ der 


‘bene ‘questo È popolo ‘per "snmalzare uol 
‘monumento ‘Gosì. grandioso di fede éri- 
‘stiazia ; 50n's0lo questo papolo veramente 
igeneroso che sacrifità giorni @ riotti sotto" 


le direzione del Cappellano’ in preparare 
‘6 radunare il inateriale ‘per l'erezione; 


ima anche l’atchitetto ‘ed tinpresario si-È 
‘gnor Girolamo "d’Arorco, quell’ infatica: fl 
{bile tecchiatto il quale con tanta. pazienza È: 
- Jè premura si è asaunto s.ne dirige i) 
“ Elavoro. 


Gid-poi che. è di sotima. meraviglia si 
è fl fatto: che. le.lotte più accanito, le-ip- 


«giurie. più volgari, le:calunnie : più. “ua- 
ligne acagliate: cortro. i): Cappellano e la 
Commissiene colle parole è cogli. ‘“norithi: 


per ‘spera ‘di. certi anarcoldi e di ‘certi 


‘animi-e ritardare: l’opera, resero ‘viepp' Ùù 
compatta l'unione dei buoni ene | aflret 


‘taronoò fl. .compimento, .. 


Goeì ‘si spera: che. stano una | vera. pro: 
fezia. quella. pastorali parole cha S: E. 


Mona. Arcivescovo ‘pronunciò. a Rizzi 
(addi 13 marzo 1904 appena ‘benedetta. LI 
i collocata la prizuà pietra: 


.. « Spero, dissr, cartesimi figli, di poter 


«tra breve, a Dio Placéuda, Fitorbara tra 
« voi a benedire la nuova Chiesa che vi 


È: ‘« accingeta ad erigere ».. 


È questo avverrà quanto prima te pere | 
séverando la concordia degli animi, con-. 


tisuerà il buon volere a la generosità dei 


tanti benefattori che tanto hanno a suore: 


qursto lavoro: 


WIITTT, s00200000000 0000000000 


‘dale un consiglio, direi frarcamenie :-No, 
non lo.fare: la. natira ntedsa: ‘dice che 
non-sta beve, i v 


'AAANAAGAADA AAA ARA AAA ARDA Bd c 


Grani. — Martedì furono misurati ott. | 


4178 di granoturco. | 
Giovedì giorno festivo. 
Sabato vennero misurati ett, 157 di gra- 
notorco ; mercato scarso, causa l’alleva- 
, mento dei bachi. 


Fiano dell'alta 1" qualità da L 5.10 a 
5,80, 2° qualità da 5.20 a #60. 


Udipo. Tie. del Srosiazo 


vesco 
malvoni invidiosi. anzichè scoraggiare. gli 





‘Lardo fresco senza nale e 135 a 166. i 

«Lardo salato da 1.45 21:65... 

Dora alla dozzina da ni a 076. 
Labate nali SPETTO 

© Mercato dil 80 maggio, | 0 

: Verano approssimativamerte 00 o 

‘180. pecore, + cantrati, 25 igoeil, 5 

capre. 

Andaréno vendute ‘cîrra 12. pecore di | 


‘nllevamento a prezzi Ai merito: 10 agnelli 
‘per allevamento ; capre 2° d'allevamento. 


450 sufni. d'allevamento, venduti. AR Î 


al rezzi seguenti, : 


i circa 2 mesi Aa lire TL n ti | 
DI Sirca 2 mesi a.8 da. lite: 2 Pe a Bea | 


‘passe, mentre.oggi fra: spese gratia com- x Motoato Dovilio. 
a masifiiàa animazione: mento è ed. amministrazione. delle Latterle piute e, spese . liquidate si è giuoti. al] "pu approsimatiramenta: 
I ; | Ra i . Hot l 
e pi a sii ridato | -4. Piccole industria o ppict al ‘agricoli. È Papa Ale dont. ne ‘dl mi Ma 


229 asini a 


Andarora venuti chia 1 ala di Bua 
da lire 1118 » 790; cea 9 pu : Ira. 


1460 a -160:-77 vitelti dA Hre: 324 È ‘295; 


sopra l'anno a da 230 a 60 sotto l’anno: 
7 cavalli da 208 a 60;6 ssinida 90 a 5 
| Mercato dolla foglia ai ° 
Dal 1 al aa 
DA lire 8 a lire 181 i 






0 &° meglio unto sassata "sulla testa). cche. i 


una ferita: nell'onore 1»; |». 


Per ie persone che” desiderano > ciimerte. n 


atimate, al; ma gon molte queste. «parsoné: Do Del 
‘bra? Hel vengono a. magnificare. questi > 
nostri tempi, come: templi. di progresso” Li 


e di ‘civiltà; Proprio 1. - 


+0000000000000 
: Corte d’ Riso, e 
Sabato ‘Îceorso: sbbs: fina Al processo pel 0 


truce dallito di Teor. - 


I giurati ai vari. ‘quesiti proposti rapo- a 
sero ammettendo a.carico-del ‘Francesco: 
l'esstuzione e la: premeditazione;; accor- 


dando però le circostanze attenuanti] n 
.. Per ti-Lulgi amrdisero 1’ esscuzione e 
la semi-infermità: di ‘mente, Il verdetto: 
fi emesso a maggioranza di 9 voti, 


- Fo seguito.a tale verdetto il. Francisco (°° 


Gorrado venne. condannato a: :20 anni di 
‘reclusione x 10 annt di sorveglianza. ed 


tutti .gli accessari chionti dal. P. M. | 

IU Luigi a E annie 4 mesi di reelu- . 
sona; all’interdizione det ‘pubblici uffici LT 
per: 5 anni ed agli altri accessori, 

Eatrambi f Corrado in ‘solido, sono 


‘condannati ‘pol ‘al. risarcimento dei danat 
‘verso la. parte. lsgn, a una -proveizionale . 


immediata dl ‘2000: Îte;al'paramanto. di: 
Apre 8 omerari delia: Parte Civile in Li 500. 





Dl ‘coufiai della parrocchia. dall’ economo ji “ Chi si marila con parenti, corta Vila e 1 PYFYYYYWYYYYYYY À / 
E dolci colline, ‘apirituale.. che: gli ‘diede il benvenuto lunghi tormenti »: , TU * Quando a ‘votpe predica, purdateri. 
EN °°’ Sia lode all’ intuito: penetrativo. det Di: dalla rappresentanza comunale con a capo 10 ho ‘osservato anch io. E sa, avessi a l'gallimern. 


Mi: capite. galline, na 


. 0000000030000000000000606000 


CORSO DELLE LLE MONETE. | 


ETLIILI 


progredire; ebbene del ‘progresso. ‘bisogna. nica, Indossati i sacri paramenti, 8 pre-. Corriere commerciale Sterline (Londra) = . Lire 75.18 : 
che la soctetà. ‘ui assimili  tuttochè .v<ha | caduto. dalla banda il nuovo parroco, si} = Oro (Francia) °° *. 99.96 
di buono, di utile, di hello. |. arviò alla chiesa, dove dopo la funzione:) SULLA. PIAZZA DI UDINE, Marchi (Germania) » 12288. 
Terminata una, ‘pronta l’altra! Forse | di rito perla presa di possesso, f bravi se ... «All’ettolitro f. Corone (Austria) om. 10873. i 
dura ancora l’èco lontana delle grandiose. ; cantori del paese esaguirono un Messa Granoturco da Lire 15.— a 1560) . Rubli (Pietroburgo). » 26047. SEE 
| ‘feste celebratesi il giorno - dell’Immaca-" del .m-° Ruvanelli. Lo do 31 quintale Lei (Romania) . - » ‘ B862. 
lata, con l’emcentamento dell’arilstica —Nol'dopo pranzo, la Banda eseguì molto 0 Frumento da » TODO. 2.26—| Dollari (Nuova York) | o» 546. 
status, mai abbastanza ammirata anche hene un concerto, ed alla ssra, l'illumi- Iper sa 0 sal E a 20:56 Lire turche (Turchia) "2277. 
. dai foreatieri per il profondo a vivo sen- nazione di tutte le vie a le case del paese; SERA A Y 


FYYFryry 
P Quando il grasso è nei campi, é di: Dia: 
e det.sunti », 


P' di Do è dei santi, B'anguerebbe 


dupqua star in buone con Dio È coi 


santi. Alt'o che balli, a bestemmia, & 
peccati d'ogni sorta! 


pani 


Ascan Augusto d. gerenta responsabile. 


aber cima tar 


dfat 





